
LA CRISI
ITALIANA 1647 - RIVOLTA DEL

REGNO DI NAPOLI

GUIDATA DAI CETI POPOLARI

FAVORITI I GRANDI
PROPRIETARI TERRIERI

CAUSE

AUMENTO DELLE TASSE

I BARONI  AVEVANO ACQUISTATO DALLO STATO
FEUDI E TITOLI NOBILIARI, ED AMMINISTRAVANO

LA GIUSTIZIA; VIVEVANO NEL LUSSO

IMPOSERO AI CONTADINI NUOVE TASSE E
PRESTAZIONI DI LAVORO

SISTEMA DI TIPO
FEUDALE

LATIFONDI MAL COLTIVATI

MASSA DI CONTANDINI SFRUTTATI

COMMERCI E MANIFATTURE DECADEVANO

INIZIALMENTE FU GUIDATA DA TOMMASO
ANIELLO detto MASANIELLO

QUANDO MORÍ LA RIVOLTA SI
ESTESE A TUTTO IL REGNO

1648 LE TRUPPE DEI BARONI E L'ESERCITO
SPAGNOLO RIENTRARONO A NAPOLI

DECADENZA COMMERCIALE
DEL MEDITERRANEO

DECLINO DELLE CITTÁ
MERCANTILI GENOVA E VENEZIA

MALGOVERNO DEGLI SPAGNOLI
E LA PRESSIONE FISCALE

I MERCANTI ED I BANCHIERI TRASCURANO LE
ATTIVITÁ MERCANTILI E MANIFATTURIERE

PER VIVERE DI RENDITA TRASFORMANDOSI IN
PROPRIETARI DI FONDI

1559  - PACE DI CATEAU-CAMBRESIS
TUTTI GLI STATI DELLA PENISOLA

DIPENDEVANO DALLA SPAGNA

UNICO STATO CON AUTONOMIA POLITICA
DALLA SPAGNA: DUCATO DI SAVOIA CAPITALE DELLO STATO: TORINO

RE EMANUELE FILIBERTO DI SAVOIA

POLITICA DI ALLEANZE CON LA
FRANCIA O CON LA SPAGNA

DOMINI NEL PIEMONTE


